
«Cercavo di reagire, ma mi manca-
vano le forze. Ero ubriaca. Credo
di avere anche urlato». Così, in la-
crime, una studentessa americana
di 21 anni ha concluso davanti a
un dirigente di polizia il suo reso-
conto drammatico di una notte da
dimenticare: lo stupro subito il 14
giugno da parte di un portiere di
un hotel nel centro di Roma, un
uomo di 54 anni, che l’avrebbe vio-
lentata per due volte in piena not-
te quando nell’hotel non circolava
anima viva. Il presunto violentato-
re, celibe e incensurato, da tempo
dipendente della struttura alber-
ghiera, è stato arrestato e oggi ver-
rà interrogato in carcere dal pm di
Roma Eleonora Fini: agli agenti,
dopo il riconoscimento fotografi-
co effettuato dalla giovane, non
ha detto una sola parola. Agghiac-
ciante di contro la sequenza dei
fatti riferiti dagli investigatori se-
condo i quali la versione della gio-
vane americana, residente in Ne-
vada, sarebbe assolutamente at-
tendibile.

IL RACCONTODELL’AGGRESSIONE

La ventunenne era arrivata a Ro-
ma da un giorno soltanto assieme
ai suoi compagni di college quan-
do domenica notte, dopo una sera-
ta trascorsa con gli amici a chiac-
chierare e bere nei locali della mo-
vida, era ritornata in albergo
ubriaca insieme ad altre tre ragaz-
ze. Tutti i suoi compagni di colle-
ge, una sessantina, alloggiavano
infatti in quell’albergo e intorno al-
le 4 del mattino, quando ormai i
pub avevano chiuso i battenti, in
molti si erano ritrovati a fare la fila
all’internet point interno all’hotel
per chattare con i parenti in Ameri-

ca. La ragazza, aspettando il suo tur-
no, si è ritrovata da sola nella sala
computer quando ormai gli altri si
erano ritirati nelle stanze. È stato in
quel momento che il portiere, stan-
do al suo racconto, le si sarebbe av-
vicinato offrendosi di riaccompa-

gnarla nella sua stanza. Ingenua-
mente la ragazza avrebbe assecon-
dato quella finta galanteria. Pochi
istanti dopo il portiere le sarebbe
saltato addosso. La ragazza ha riferi-
to di uno stupro animalesco con lei
priva di forze per opporsi e lui deci-
so a concludere a tutti i costi il rap-
porto. Lo stupro si sarebbe ripetuto

per due volte: prima in uno stanzi-
no, poi in un’altra camera. E alla fi-
ne, il portiere avrebbe accompagna-
to la ragazza alla soglia della sua ca-
mera.

Dopo la violenza, la studentessa
ha raccontato di essersi messa a let-
to e di essere caduta in un sonno
profondo. Ma al risveglio si è ricor-
data chiaramente di quell’uomo ma-
gro, calvo e con gli occhiali, e ha de-
ciso di denunciarlo in commissaria-
to. La polizia ha pure accompagna-
to la giovane in ospedale, dove le è
stata fornita assistenza da uno psi-
cologo. Intanto i poliziotti andava-
no ad arrestare «l’orco»: che abita-
va insieme alla convivente stranie-
ra vicino al mare, in località Infer-
netto, in una villetta circondata da
un giardino sorvegliato da tre alani:
alla vista degli agenti, l’uomo ha
tentato di barricarsi in casa ma è sta-
to bloccato e ammanettato. ❖
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p La vittima 21 anni era nella Capitale con il college. «Ero ubriaca, non hopotuto difendermi»

p Il racconto alla polizia il mattino dopo. L’aggressore barricato in casa all’arrivo degli agenti

Diciassette anni di reclusio-
ne, due in più di quanto richiesto
dal pubblico ministero Antonella
Nespola a conclusione della sua re-
quisitoria. È la condanna inflitta ie-
ri dalla settima sezione penale del
tribunale di Roma a Luca Bianchi-
ni, l’uomo accusato di aver stupra-
to tre donne aggredendole rispetti-
vamente il 5 aprile, il 4 giugno e il
3 luglio dello scorso anno in altret-
tanti garage condominiali dell’Ar-
deatino e della Bufalotta. Ad inca-
strare Bianchini, ex coordinatore
di un circolo romano del Pd, l’esa-
me del Dna e la testimonianza di
una delle donne sfuggite alle sue
aggressioni. A ciascuna delle tre
vittime Bianchini dovrà versare
una provvisionale di 150 mila eu-
ro, mentre 60 mila euro di provvi-
sionale sono state riconosciute al
Comune che nel processo era stato
ammesso come parte civile. Alla
lettura della sentenza Bianchini è
rimasto impassibile, mentre una
delle donne aggredite ha voluto
ringraziare il pubblico ministero
per il lavoro svolto.

Sempre ieri, inoltre, è stata con-
fermata in Appello la condanna a
16 anni di reclusione per i quattro
romeni accusati di aver aggredito
e e violentato il 21 gennaio 2008 a
Guidonia, a nord est di Roma, una
coppia di fidanzati che si era appar-
tata in una strada di campagna. La
III sezione penale ha recepito le ri-
chieste del pg Franco Testa. I con-
dannati sono Mirel Huma, Ciprian
e Lucian Trinca (fratelli) e Cristian
Coada. Il fatto avvenne il 21 genna-
io 2009. I due ragazzi, lui di 24 an-
ni, lei di 21, furono aggrediti in au-
to a Guidonia, vicino a Roma: il ra-
gazzo fu picchiato e rinchiuso nel
bagagliaio dell’auto, la ragazza
violentata a turno. Dopo la violen-
za, la rapina. ❖

«Mi mancavano
le forze, credo anche
di aver urlato»

Turista americana violentata due volte
Arrestato il portiere di un hotel romano

ROMA

Minuti di violenza

Italia

Una studentessa americana di
21 anni ha denunciato alla poli-
zia di essere stata stuprata due
volte di notte, in albergo, da un
dipendente della struttura. L’uo-
mo, incensurato, è stato arresta-
to e sarà sentito oggi in carcere.

ANGELA CAMUSO

Dure condanne
per Bianchini
e per i rumeni
diGuidonia
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